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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano
All’Attenzione di Luigi Torretti

Venezia, 12.07.2005

Oggetto: SEGNALAZIONI
Come d’accordo invio un breve elenco delle principali segnalazioni che abbiamo ricevuto negli ultimi tempi. Ovviamente seguiranno ulteriori segnalazioni, quando le riceveremo…
Augurando buon lavoro, porgo i miei più cordiali saluti.

DORSODURO:

· riva delle Zattere da S.Basilio al Ponte Longo (opere del Consorzio): la pavimentazione è fortemente compromessa (i surrogati dei masegni si sono sbriciolati in varie zone, soprattutto in quella vicina ai pontili Zattere, creando non pochi rischi d’inciampo. Le rive d’acqua tendono tutte a spezzarsi nello stesso punto: in queste ultime ore mi han segnalato lavori proprio sulla riva fra il ponte Longo e i pontili. La pendenza che dovrebbe favorire il deflusso dell’acqua verso i tombini, in realtà tende a far allagare proprio il pezzo di riva antistante il ponte Longo, che – o per la pioggia, o più frequentemente per le onde che facilmente superano la riva stranamente più bassa vicino al ponte, all’incrocio col canale – risulta spesso difficile da raggiungere, soprattutto alle persone anziane;

· piattaforma ex scalo passeggeri Adriatica: nonostante il divieto d’accesso è sempre molto frequentata, ma pare presentare evidenti segni di degrado statico;

· riva delle Zattere dal Ponte Longo ai Gesuati: oltre alle rive che tendono a spezzarsi e ad allargarsi, creando visibili fessure (che sono già state più volte inutilmente riparate), i piccolissimi masegni tendono a basculare e spesso escono dalla loro sede;
· rio terà Foscarini (dai Gesuati al ponte dell’Accademia): la pavimentazione è a dir poco indecorosa ed insicura per i passanti (ricordiamo che stranamente la zona vede risiedere molti anziani e molti bambini!), penalizzati anche dal cantiere enorme che oscura S.Agnese (che invece andrebbe riqualificato come campo, salvando e valorizzando i suoi alberi); oltre alla pavimentazione, quel che resta delle alberature non è certamente qualcosa di decente per la città di Venezia;
· piscina Venier: pavimentazione puzzle, spesso allagata e fonte di inciampi;

· ponte dell’Accademia: nonostante i lavori tampone, resta sempre difficoltoso e rischioso il passaggio (i dislivelli soprattutto alla sera rischiano di causare continuamente cadute);

· punta della Dogana: sulla statica della punta e sulla mancata agibilità della zona, dove i lavori si protraggono da anni, continuano a giungere allarmate segnalazioni; soprattutto si temono crepe sull’antico edificio, che comunque offre un indecoroso spettacolo: quando termineranno i lavori? Che notizie ci sono sulla statica complessiva dall’ex dogana alla punta?
GIUDECCA:

· le nuove rive con scalinata presentano, come dalla parte delle Zattere, la tendenza a spezzarsi e a creparsi. Nonostante vari lavori di “rattoppo” i problemi si ripresentano, coinvolgendo anche i vicini masegni, che tendono a sollevarsi;

SAN MARCO:

· ponte di S.Moisè: oltre a qualche crepa, si segnala la pessima condizione dei cordoli in pietra d’Istria degli scalini, sbrecciati in varie parti;

· sotoportego Pisani: dopo i lavori dell’Enel, evidenti cedimenti dell’antica pavimentazione bicolore;

· ponte della Paglia: crepe;

· ponte di Rialto: scalini sconnessi sulle rive, buche sulla pavimentazione; corrosione dei parapetti e delle colonnine, soprattutto dove si installano i teloni pubblicitari;
SANTA CROCE:

· rio terà Primo e rio terà Secondo presentano molti problemi alla pavimentazione;

· riva di Biasio: segnalate crepe;

SAN POLO:
· ponte della Pescheria, quattro gradini crollati;

CANNAREGIO:

· fondamente Nove: crepe sui lavori in corso;

· ponti Loredan e Ca’ Loredan: lavori troppo lunghi, e passerella per raggiungere il Fatebenefratelli troppo scomoda;

· ponte degli Scalzi: crepe (oltre alle colonnine);

TUTTA LA CITTA’:

· ponti con colonnine: quasi tutti sono stati messi in sicurezza con antiestetiche impalcature di legno o con fil di ferro e tavole; molte colonnine risultano “sparite” (come dal ponte Tron, a S.Marco);
· numerosissime e diffuse le segnalazioni di masegni sconnessi o basculanti, utilizzati anche come ricettacolo di immondizie;

· paline d’ormeggio in materiali e forme non regolari;

· molte delle s-cione messe in modo molto discutibile sulle rive (soprattutto zona Dorsoduro-Toletta) risultano inutilizzabili e d’ostacolo alla circolazione.

Pietro Bortoluzzi
Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano
